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CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
(omississ…) 
 
 

2 - ZONE SPECIALI - 
================= 

 
Art. 15 - Z.T.O. DI TIPO SPECIALE  CD 

ZONE MISTE DI TIPO RESIDENZIALE - COMMERCIALE - DIREZIONALE 
 
(…Omississ) 

Comparto CD/2 – 
La nuova edificazione, a seguito di demolizione dell'esistente e conseguentemente all'approvazione di uno 
strumento attuativo di iniziativa pubblica, quale il piano particolareggiato; sarà attuabile con interventi ad 
indirizzo diversificato, quali la residenza, il commercio, la direzionalità e l'utilizzo sociale, da attuare nel rispetto 
delle prescrizioni seguenti: 
a) il comparto, la cui dimensione è di circa mq. 29.325, viene suddiviso, per le proprie particolari 

caratteristiche specifiche, in tre sottocomparti ai quali, in forma differenziata, viene demandata la 
realizzazione delle opere previste per l'intero comparto; 

b) i tre sottocomparti sono individuati nella tavola grafica da una opportuna perimetrazione a pallini e 
identificati dalle lettere A, B e C. Hanno dimensione, rispettivamente, di circa mq. 16.725, mq. 2.600, mq. 
10.000 oltre a sede stradale pubblica e Z.T.O. F1/2, F2/1, F3/A7; 

c) l'edificazione sarà ad indirizzo ed utilizzo diversificato, quella prevista all'interno del sottocomparto. A sarà 
a destinazione residenziale; l'edificazione prevista all'interno del comparto B sarà possibile solo per un 
utilizzo sociale quale, ad esempio, quello di strutture realizzate per la residenza assistita degli anziani. 

All'interno del comparto C non sono consentite volumetrie di alcun genere; la sua potenzialità edificatoria 
troverà tuttavia attuazione all'interno del comparto A. 
d) indici di fabbricabilità territoriali e parametri vari: 

− sottocomparto A, B mc/mq 0,7 
− sottocomparto C, mc/mq 0.5 
− tipologia edificatoria: volumetrie di forma e dimensioni libere con un massimo, in altezza di ml.9.5, con 

3 piani fuori terra 
− indice di copertura massima 0.4 
− distanze dai confini: non inferiore a ml. 5.00  
− distacco tra i fabbricati non inferiori a ml. 10,00 
− obbligo di realizzazione di una viabilità interna pedonale e/o ciclopedonale di collegamento con il 

comparto CD/1 
− l'area relativa al sottocomparto C, corrispondente al vecchio alveo del Brenta, dovrà essere destinata a 

verde pubblico ed attrezzata a parco urbano con vialetti, alberature di vario genere, panchine e quanto 
altro necessario al suo totale e migliore utilizzo 

− parcheggi: dovranno essere previsti parcheggi in quantità sufficiente alle esigenze delle varie 
destinazioni d'uso, con un minimo di mq. 1.650 per il sottocomparto A e di mq. 200 per quello B. 

 
 

(…Omississ…) 
 


